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MONTECARLO — Lo svedese Ronnle Peterson mentre vola verso II trionfo. 

Lo svedese vince a Monaco il suo primo G.P. nel campionato 14 

zzom lae 
cede: Peterson senza rivali 

Menarlo e Brambilla già tuori corsa al primo giro 
Cla}/ scavalca Niki in classifica mondiale (22 punti), 
mentre Fittipaldi (quinto) va a 24 punti - Mol­
ti incidenti ma sema conseguenze per i piloti 

SERVIZIO 
MONTECARLO, 26 maggio 

Lo svedese Ronnie Peterson 
ha vinto e dominato il 32-
Gran Premio automobilistico 
di Monaco a bordo di una 
John Player Special Lotus. Le 
speranze di una affermazione 
della Ferrari, che su questo 
circuito non vince da ben 19 
anni, cioè dal 1935 quando 
trionfò Trintignant, sono sfu­
mate con un testacoda di Ra­
gazzoni alla curva che sorge 
nel nuovo.tratto di fronte al 
ristorante La Rascassa e con 
la rottura del contatto elet­
trico nella macchina di Lau­
da, guasto che ha costretto 
il pilota a fermarsi. 

Nelle prove le Ferrari ave­
vano fatto registrare in tutte 
e tre le giornate i tempi mi­
gliori ed oggi erano allineate 
in prima fila davanti alla Lo­
tus di Peterson e alla Tyrrell 
del francese Depailler. Delle 
venticinque vetture partenti 
soltanto quattro hanno termi­
nato i 255,684 chilometri a 
pieni giri e solo nove hanno 
completato la gara. Dietro a 
Peterson sono arrivati Schec-
kter su Tyrrel, Jarier su Sha-
dow e la Ferrari di Regazzo-
ni, ma nessuno di questi pi-

Classifiche 
Ordine d'arrivo del gran premio 

automobilistico di Montecarlo di 
F. 1, sesta prove, del campionato 
mondiale piloti: 

1. RONNIE PETERSONMSve) sa 
John Player Special Lotus, che 
compie 78 giri per complessivi km. 
2S4, 503 in 1 ora 58-03 "7 alla media 
oraria di km. 129,910; 2. Jody 
Sctaeckter (Sud Air) sa Tyrrell-
Ford. 13S*32"S; 3. Jean rierre Ja­
rier (Fr) sa Vop Sbadow, 1 J8'5S"fi; 
4. d a y negazioni (Svi) su Ferrari 
312 B, l-aOWS; 5. Emerson Fitti­
paldi (Bra) su Texaco Marlboro Me 
Laren a mi giro; S. John Watson 
(GB) sa Brabham BT 42. a un giro; 
7. Graham Hill (GB) sa Emhsssy 
imi Loto, a due giri; 9. Gay Ed­
ward-i (GB) sa Embassy Hill-Loia, 
a tre giri; 9. Patrick Depailler (Fr) 
sa TirreU-Ford, a quattro giri. 

Giro più veloce: il Siano di Pe­
terson in 1*27"» alla media oraria 
di km. 134,2» (nuovo record). 

Classifica del campionato mondia­
le: ' v 

1. EMEBSON FITTIPALDI (Bra) 
24 punti; 2. d a y Kegaznmi (Svi) 
22; 3. Niki Landa (Au) 21: 4. Jody 
Scheckter (S. Air) 12: 5. Druny 
Halme (N\Z.) 11; 6. Bornie Peter­
son (Sve) e Jean-Pierre Beltobe 
(Fr) 10; 8. .Mike HaDwood. (GB) e 
Carlos Reutcmann (Arg) 9; 10. 
Hans Stock (Gcr. Occ.) S; l i . Jean-
Pierre Jarrier (Fr). Jean-Pierre De­
pailler (Fr) e Jacky lek* (Bel) 4: 
11. Carlos Pace (Bra) 3: 15. Artu­
ro Menarlo (It) 3; 10. John Watson 
(Ir!, nord) 1. 

tohmautto: 
Cario Bonomi 

vince a Majorca 
PALMA DI MAJORCA, 26 maggio 
<Br. Bogl.t — Si è disputato a 

Palma di Majorca il IV Trofeo del­
le Baleari. prora valida per il cam­
pionato mondiale piloti d'altura. 
Ha vinto Carlo Bonomi alla guida 
del Dry Martini che ha coperto la 
distanza di 180 miglia nel tempo 
di 3 ore 42*47" alla media di km. 
«7.045. Con questa vittoria Bono-
mi consolida la posizione di leader 
della classifica mondiale. 

Alle sue spalle si è classificato 
Stefano Signoretti su uno scafo 
della classe inferiore. la OP2. Otto 
i concorrenti in gara con tempo 
regolare, j. _ i/ 

• IPPICA: «Timothy T » . guida­
to da Giancarlo Baldi, ha vinto 
la più importante corsa svedese di 
trotto, dotata di 69.000 dollari di 
premi, precedendo i francesi • A-
myot » ed « Equiko a. A « Tiinothy 
T » sono andati 30 mila dollari 
del primo premio. Sul terreno pe­
sante. la velocita non è stata so­
stenuta: ri5"7 il tempo al chilo­
metro del vincitore. Ventimila gli 
spettatori presenti all'ippodromo 
di Solvali» a Stoccolma. 

loti, in verità, e mai riuscito 
a mettere in forse la vittoria 
dello svedese. . . . 

Poco prima della partenza 
avevano dato forfait Mass e 
Amon, sostituiti in ultima fi­
la da Edwards e Pescarolo. 

Abbassata la bandiera pren­
de la testa della corsa Ragaz­
zoni seguito da Lauda, Jarier 
e Peterson mentre Depailler, 
la cui vettura nel giro di pro­
va aveva perduto benzina, è 
costretto a cambiare vettura 
e a partire in ritardo. Al pri­
mo giro avviene un incidente 
che toglie di gara più di un 
concorrente: le vetture di Mer-
zario e Brambilla entrano in 
collisione e coinvolgono Bel-
toise, Pace, Redman, Hulme. 

Al terzo giro è in • terza 
posizione Peterson, piazza che 
mantiene fino al sesto quan­
do, a causa di un testa-coda 
della sua macchina, viene sop­
piantato da Jarier. In questo 

,momento soltanto -14 piloti 
sono a giri pieni mentre si 
fa avanti il sudafricano Schec­
kter. Regazzoni e Lauda fan­
no il giro in 1*33"9 e al 10° 
Regazzoni scende a 1*31"1. La 
galoppata di Regazzoni du­
ra fino al 20' passaggio quan­
do nella curva del ristorante 
Rascassa lo svizzero «va di­
ritto» e riparte con sensi­
bile ritardo. Passa cosi al co­
mando Lauda, seguito da Ja­
rier, Peterson, Scheckter. 
- ' Vi sono ancora una decina 
di giri di speranza per una vit­
toria della Ferrari- anche se 
dietro Peterson forza l'anda­
tura e gira in 1*28"4. Ma al 
31° la vettura italiana del ca­
pofila accusa noie e lo sve­
dese, che è ormai alle co­
stole - dell'austriaco riesce a 
superarlo nella salita che por­
ta a Montecarlo. Per la Fer­
rari non vi sono più possibili­
tà di vittoria. Lauda è costret­
to al ritiro e comincia la 
galoppata di Peterson. 

In questo momento sono 
sei le vetture non doppiate: 
dietro a Peterson è Scheckter 
che al 4f> giro ha un distacco 
di 11 "3. poi vengono Jarier, 
Regazzoni, Fittipaldi (la sua 
vettura ha problemi di sta­
bilità) e Watson. Le prime 
quattro posizioni non mute­
ranno più e solo il vantaggio 
di Peterson andrà aumentan­
do: 13" al 50* passaggio, 17"4 
al 603; -19" al TO' per finire 
con poco meno di 29" su 
Scheckter. Pure dello svede­
se è il giro più veloce (1*27"9 
alla media di km 134,252) che 
stabilisce il nuovo primato 
della gara. (Record preceden­
te di Emerson Fittipaldi che 
Io scorso anno aveva girato 
in 1*28"1 cioè a 133,947 Km/h). 
Nelle prove della giornata di 
venerdì Niki Lauda era riu­
scito a far meglio con 1 W 3 , 
media 136,741. battendo il pri­
mato, sempre delle prove, sta­
bilito da Stewart con l'27"5. 

Gli italiani sono accorsi nu­
merosi oggi nel Principato e 
si sono assiepati attorno al 
circuito convinti di una vit­
toria della Ferrari. E' andata 
male ancora una volta! Il 
Gran Premio di Monaco sem­
bra stregato per le nostre 
vetture e i sogni della vigi­
lia si sono infranti dinanzi 
a un guasto meccanico e a 
un incidente di corsa. 

Forse Regazzoni ha forza­
to la mano nel tentativo di 
togliersi dalla ruota il com­
pagno di squadra Lauda e di 
distanziare il francese Jarier 
che li tallonava tutti e due 
da vicino. Ciò non toglie nul­
la alla vittoria di Ronnie Pe­
terson che se l'è meritata. 
Lo svedese ha avuto una con­
dotta di gara coraggiosa e 
al momento giusto prudente. 
Al 10* giro si trovava in se­
sta posizione, poi ha guada-
gnato via via fino ad arrivare 
alla prima piazza e doppian­
do al 60* passaggio anche 
Watson e Fittipaldi. > 

Giancarlo Lora 

^/'vT.r 
MONTECARLO — Un passaggio dì Ragazzoni. 

Maximolo in gara a Vallelunga 

Sciaresa vince la 
«500 km> di Roma 

. .- VALLELUNGA,- 26 maggio 
' '- Disputata quest'anno • con 
una formula nuova, la «500 
km. dì Roma » si è conclusa 
con " un ' chiaro successo di 
Sciaresa su Guzzi V7 Sport. 
Le due classi (fino a 500 e da 
500 a 750) correvano separata­
mente, ciascuna in due batte­
rie di 30 minuti e una finale 
di un'ora. : •

 J . 
Nella classe ' fino ' a . 750 

Sciaresa su Guzzi V 7 Sport e 
Sabattini su Norton vinceva­
no ciascuno la loro batteria.'. 
In finale Sciaresa riusciva ad 
andare al comando subito in 
partenza tallonato da Sabat­
tini. La lotta tra i due met­
teva subito in evidenza Scia-
resa che realizzava il giro più 
veloce col tempo di 1*39*7 al­
la media di km. orari 115 e 
546. Un guasto attardava in 
seguito Sabattini che doveva 

abbandonare ogni speranza. 
Nella classe 500 netta era la 

vittoria ottenuta da Picirilli 
su Honda. •, • . ' ' . - - • • ' 

Classifiche: ' Classe oltre 
500 fino 750 finale: 1. Sciare­
sa, Guzzi, Ih: 56'4" alla me­
dia di km. 113,362; 2. Molazza-
ni, Guzzi, Ih. 2*4"9; 3) Rion-
datò su Laverda Ih. 2'6"3; 4) 
Scarani su Laverda Ih. 2*25"2; 
5) Di Bartolomeo su Kawasa-
ky Ih. 2*25**3; 6. Barranti, su 
Suzuki, lh.2*36"6. 
. - Classe fino' a 500 finale: 1) 
Piccirilli su Honda lh.l'16"l. 
media km. 110,760; 2. Mar­
citeci su Honda Ih. 1*28**2; 3) 
PalatieUo su Suzuki lh.2'54"2. 

- Sidecars: 1. Ollearo-Rocchi 
su Suzuki, 24'48"2 alla media 
di km. 100,634; 2) Zini-Forna-
ro su Konig, 26*31"7; 3. Co-
stantini-Nicoli su Honda 26' 
58"1 a un giro. 

Il vincitore di Benny Briscoe e un peso medio che vale 

ha un pugno capace 
di risolvere ogni situazióne 

Il nuovo campione del mondo ricoverato dopo il match in una clinica di Monte­
carlo per un collasso - Interessante riunione in programma a Roma in giugno 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO, 26 maggio 

Lo chiamano « Rocky Valdez 
l'imbatible » dalle parti • del 
Circo de Toros di Cartagena, 
Colombia. E la Colombia, il 
Paese andino dei pochi ric­
chi, dei molti poveri, dei grat­
tacieli e delle case di argilla, 
ci ripropone la lettura di quel 
« big » della letteratura latino­
americana che è Gabriel Gar­
da Marquez di cui ricordere­
te « Cent'anni di solitudine », 
« La mala ora », « I funera­
li della Marnò Grande » ed 
altre incredibili, pittoresche, 
tristi, > misteriose . storie su 
qualcosa che non conosceva­
mo e non conosciamo ancora. 
Scrutando il volto solido e 
triste di Rodrigo Valdez, il 
fulminatore di Benny Briscoe, 
la «Roccia di Philadelphia », 
davanti ai nostri occhi han­
no ricominciato a rivivere al­
cuni personaggi di Garda 
Marquez proprio come allo--
ra, ai tempi di quelle prime 
enigmatiche letture. 

Il ragazzo del ring, nato a 
Cartagena, prima dei guanto­
ni conobbe la rude e rischio­
sa vita dei pescatori oceani­
ci, le furie delle onde irate, 
ì cicloni di vento, i mostri 
degli abissi e seppe sopravvi­
vere malgrado la sua intima 
emozione che arriva alla su­
perficie. Insomma il candido 
Rodrigo, con quel suo sorri­
so quasi spaurito, con quel 
fisico atletico ma non pode-
roso, non è quello che sem­
bra: ossia un tipo destinato 
a naufragare nel mare dd 
muscolari e dei violenti. Al 
contrario, al momento giusto, 
malgrado le previsioni fune­
ste, gli riesce la mossa giu­
sta, magari dettata dalla di­
sperazione, poi il colpo mici­
diale capace di ribaltare qual­
siasi situazione per compro­
messa che sia. Così è stato 
anche nel ring di Montecarlo. 
La posta era alta anche se 
discutibile, Briscoe l'ha per­
sa forse per sempre. • 

Rodolfo Sabbatini, che ha 
curato l'organizzazione, nel 
suo complesso lodevole, ha 
dato la ennesima lezione di 
a mestiere a ai suoi colleghi 
milanesi che tanto ciancia­
no, con la lingua e con la lo­
ro stampa personale, ma così 
poco.- concludono. Nessuno 
della Ditta Tana era presen­
te nel «ring-side» di Monte­
carlo, avrebbero forse intuito 
dò che significa un « meet­
ing» pugilistico vario, corret­
to, virile, sincero. Persino le 
giurie francesi hanno funzio­
nato bene e, difatti, Emile 
Griffith venne dichiarato vin-
citoret giustamente, dopo i 
magntfld 10 assalti sostenuti 
con il cileno Renato Garda, 
una perla pugilistica scoper­
ta sotto il cielo notturno e 
opaco di Montecarlo City. An­
che l'argentino Ramon Men-
dez, avversario dell'idolo lo­
cale Vincent Parrà, ha otte­
nuto il verdétto al termine 
di una partita interessante 
ma non brillante come la 
prima svoltasi a Roma fra 
gli stessi nghters. Per la cro­
naca, mentre Parrà è stato 
migliore stavolta, il dinamico 
Mendez è sembrato stanco e 
meno vivace del solilo. Bi­
sogna precisare che Ramon 

I bolognesi sconfìtti dalla Snaidero a Cernirò (94-W 

L'Alco con la Maxmobìli 
retrocede in serie «B» 

DALLA REDAZIONE 
••iu h ". (-. GENOVA, 26 maggio 

L'ALCO di Bologna scende 
nella serie B della pallaca­
nestro assieme alla Max.Mo­
bìli: questo è il responso del­
le gare di spareggio dispu­
tate al Palazzetto. dello sport 
della Fiera di Genova, una 
città che in questi ultimi tem­
pi di retrocessioni ha fatto 
una scorpacciata. • • -. • 
- Per la verità la condanna 
per i cestisti L bolognesi era 
venuta sabato, con la scon­
fitta negli ultimi quattro se­
condi ad opera della Snaidero 
(7068). L'ALCO, che aveva già 
perso la prima partita con la 
FAG Partenone per 76-61, si 
è vista così estromessa dalla 
massima divisione. 

Gi spareggi, per una poco 
felice elaborazione del pro­
gramma, hanno cosi perso 
il pepe indispensabile per te­
ner viva l'attenzione degli 
sportivi, in quanto la partita 
di chiusura, tra Snaidero e 
FAG, non aveva più alcun 
valore, visto che entrambe le 
squadre contavano una vitto­
ria ed erano ormai matema­
ticamente salve. • 

La gara ha quindi avuto sol­
tanto un significato platonico 
ed è stata vinta dalla Snaide­
ro per 94 a 84: i friulani, già 
dalle prime battute erano pas­
sati a condurre , ed . hanno 

quindi mirato a controllare 
il vantaggio, che non è mai 
stato superiore ai dodici pun­
ti. Nelle file della Snaidero 
l'americano Sanders accusava 
visibilmente i postumi di una 
distorsione alla caviglia de­
stra il che ne. ha menomato 
il rendimento, senza tuttavia 
impedirgli di rimanere sem­
pre in campo e realizzare 43 
punti, tallonando da vicino 
l'altro americano, Andrews 
della FAG, che ha raggiunto 
quota 46, un risultato di tutto 
rispetto, anche se si consi­
dera l'andamento della par­
tita. abbastanza tranquillo. ' -

La Snaidero è parsa comun­
que squadra più omogenea, 
ribadendo d'altra parte quan­
to aveva già mostrato nel 
corso del campionato, men­
tre la FAG, nonostante il 
considerevole apporto di An­
drews, non è stata mai in 
grado di prendere in mano 
le redini dell'incontro. 

Alla fine del primo tempo : 
friulani conducevano per 50 
a 40, mantenendo poi presso­
ché costante il loro vantag­
gio. Alla fine, comunque, non 
vi sono state scene di esul­
tanza: quelle si erano viste 
ieri, a far» da contrappunto 
alla tristena dei bolognesi, 
dopo la loro seconda • de­
terminante sconfitta. 

• - : Stfgio Veccia 

«Cento km 
del Passatore» 

al torinese 
Alberini 

• " - ' FAENZA, 26 maggio 
La e Cento chilometri del Passa­

tore Firenze-Faenza », seconda edi­
zione. è stata vìnta da Attilio Al­
berini di Torino, un atleta non 
nuovo a queste imprese; di lui ri-
cordiamo l'altra vittoria in un'al­
tra « Cento chilometri >. la Tori­
no-Saint Vincent. Il percorso e sta­
to portato a termine in sette ore 
34' e 15" alla media di 13,274 
Km/h. Il record della precedente 
ed unica edizione apparteneva a 
Romano Baccaro di Bologna, in 
7 ore 51' che questa volta si 'e 
aggiudicato la piazza d'onore i a 
4' dal vincitore. 

Ancora terzo, come lo scorso 
anno, il bolzanino Frana Hosp a 
33' dal primo. 

Per la cronaca il via era stato 
dato sabato sera alle 33 dalla Piaz­
za della Signoria a Firenze dove 
ISSO concorrenU di tutte le età 
si erano dati convegno. Immedia­
tamente prendevano il comando 
Mele e Petroli, del «Carabinieri» 
che ounrti a. erano fino a metà per­
corso, suoceestvernenee probabil­
mente causa l'intenso freddo - al 
ritiravano e lasetavano il comando 
de|Ia corea al vincitore d ie poi* 
lava a termine la sua prova senta 
piti cedere la prima posizione. 

Mendez funzionò da « spàr-
ring », nei giorni scorsi, a Ro­
drigo Valdez e fare a pugni 
con i campioni in allenamen­
to è sempre un lavoro in­
grato e pesante che logora. 

Del « clan » milanese salvia­
mo soltanto Antonio Ardi­
to, indisposto. altrimenti 
10 avremmo incontrato nel 
« ring-side » dello Stade Louis 
11 assieme a tante persone 
italiane e francesi • del me­
stiere, mischiato ai divi Alain 
Delon, Mireille Dare e Jean-
Paul Belmondo (che, però, 
prima del « fight » non crede­
va affatto al valore di Rodri­
go Valdez) e al principe Ra­
nieri III, presente con i figli 
Albert e Caroline, per festeg­
giare in maniera insolita il 
suo quarto di secolo di go­
vernante. Egli, difatti, è sali­
to sul suo tronetto il 9 mag­
gio 1949 e, oltre al Grand 
Prix automobilistico, da - tre 
anni presenta grandi combat­
timenti fra i pesi medi che 
sono rimasti gli ultimi pro­
tagonisti della « noble-art ». 
- Sabato notte, Sabbatini è 

riusdto a raccogliere, nelle 
corde, ben dieci « 160 libbre », 
cioè i francesi Vincent Par­
rà, Alain Ruocco e la sua vit­
tima Robert Mathieau che lo 
scorso anno ci sembrò più 
in gamba: inoltre lo statuni­
tense Benny «Bad» Briscoe, 
il colombiano Rodrigo «Ro­
cky » Valdez, gli argentini 
Juan Carlos Salinas e Ramon 
Mendez, Emile Griffith delle 
Isole Vergini, il cileno Rena­
to « Bobe Face » Garda; inol­
tre Miguel Angel Castellini, 
di origine calabrese, nato pe­
rò a Santa Rosa, La Pampa, 
la cui scuola argentina, mi­
gliore della nostra, è eviden­
te nel muoversi sulle gambe, 
colpire con secca determina­
zione, nell'entrare e neM'usci-
re dalle azioni sostenute da 
una varietà di colpi insolita 
nei fighters italiani, compre­
so quell'altro Castellini, il si­
ciliano Antonio, che . pur è 
campione nazionale . delle 
«154 libbre». , 

Alto, snello, capelluto, ' do­
tato di forti e rilevanti mu­
scoli, Michelangelo Castellini 
è giunto in Italia da una mez­
za dozzina di giorni, e Tito 
Lectoure, il suo «boss», lo 
ha affidato a Rocco Agostino 
che pilota già Ramon Mendez, 
il giovanissimo Sanchez, José 
Luis Duran, tutti preparati dal 
trainer José Menno. Quindi il 
nuovo venuto dovrebbe tro­
varsi come a casa anche se 
parla e capisce comprensibil­
mente l'italiano. Sceso dalla 
bilancia, dopo aver pesato 157 
libbre circa, vale a dire chi­
logrammi 71,400, Miguel An­
gel sembrava contrariato per­
ché il suo avversario Juan 
Carlos Salinas, che avrebbe 
dovuto battersi con l'infortu­
nato Gratien Tonno, aveva ac­
cusato un peso di chilogram­
mi 74,800. Ma una volta nel­
le funi, Castellini ha aggre­
dito il massiccio competitore 
riuscendo a scuoterlo subilo 
con pugni saettanti. Nel se­
condo assalto riusciva^ poi, 
a metterlo in ginocchio. 

• Nella prima decade di giu­
gno, Sabbatini opporrà Miguel 
Angel Castellini al nero Roy 
McMillan dell'Ohio che sem­
bra una piccola roccia. Ve­
dremo che • accadrà, quella 
notte, nel Palazzone di Roma. 
Sul medesimo cartellone do­
vrebbero figurare Vito Antuo-
fermo e Mei Dennis ' della 
Louisiana, un vindtore di 
Denny Moyer, quindi Antonio 
Castellini e Vincent Parrà, 
inoltre Angelo Jacopucci con 
Nicola Menchi e, per finire, 
Ramon Mendez. se dedde di 
restare in Italia, contro un 
gagliardo competitore. Sarà. 
quindi, un nuovo «festival» 
dei pesi medi come quello di 
Montecarlo o pressappoco. 
Eccod, dunque, di nuovo a 
Valdez e Briscoe. 

Il combattimento mondiale 
per la Cintura-bis dei medi 
era iniziato con Benny Bri­
scoe all'attacco. Con le spalle 
contro le corde Valdez dovet­
te subire un pesante bombar­
damento che sembrata il pre­
ludio della distruzione. Il co­
lombiano, con il rollo soffe­
rente. stara quasi immobile 
sui piedi, ma terso la metà 
del round iniziale Rodrigo 
riuscì a sparare con fulminei­
tà un destro seguito da un 
sinistro. Briscoe, impassibile 
e furente aggressore, prese a 
traballare. Per un attimo il 
calro sembrò tramutato in 
una torre di Pisa. Allora Val­
dez, che possiede dentro lo 
istinto della giungla, ditenne 
un giaguaro. I suoi cento pu­
gni. sparati in un sol minuto, 
avrebbero schiantato e steso 
chiunque. Benny Briscoe uscì 
dalla tempesta con un vago 
sorriso beffardo sulle labbra 
crudeli. Era ancora forte, sal­
do, indistruttibile. La sfida si 
tramutò in una battaglia, in 
una esplosione di rabbia, in 
un massacro persino. Rodri­
go Valdez prese a danzare sul­
le gambe e nel tentativo di w-
mutare, con la sua agilità, il 
lento carro armato che lo se­
guiva ovunque, venne ferito 
crudelmente al tolto dalle fu­
renti reazioni di Briscoe cu­
po, chiuso in se stesso, irato 
come un oceano in tempesta. 

Il pelato incalzava e randel­

lava, Rodrigo - ribatteva con 
le sue mani veloci e secche 
che devono essere cariche di 
elettricità. Al gong del 7.o 
assalto Valdez conduceva con 
tre rounds vinti, due persi, 
uno pari: la partita appariva 
ancora aperta. L'apertura del­
la ripresa decisiva, fu favo­
revole per Briscoe. I suoi col­
pi fecero soffrire atrocemen­
te Valdez che sembrava sul 
limite della caduta. All'im­
provviso, > disperatamente, il 
ragazzo colombiano scagliò le 
sue folgori. Quel destro e 
quel sinistro, in crochet (so-
ÌIO i colpi di un campione ve­
ro) avevano,'fra l'altro, sfrut­
tato un errore di misura com­
messo da Bernie Briscoe. Il 
calvo precipitò sulla stuoia di 
schianto, privo di forze. L'ar­
bitro inglese Harry Gibbs lo 
decretò « out », sconfitto, con 
maestosa flemma. Appena nel 
camerino, il vincitore ebbe un 
collasso per l'emozione di a-
vere vinto e per i durissimi 
pugni subiti. Rodrigo Valdez 
finì la sua notte di gloria in 
un letto di dolore e con i me­
dici in apprensione. Il vinci­
tore sembrava uno sconfitto 
sull'orlo dell'abisso nero. 

Giuseppe Signori 
MONTECARLO — Benny Briaco* al tappeto, mentre Valdez lo osserva 
pronto a riprendere la lotta. Ma il pur roccioso americano si alzerà 
9ro99Y * l'arbitro decreterà la sua sconfìtta per k.o. ' 

Primo turno dei campionati internazionali di Roma 

Panatta subito eliminato 
dall'egiziano El Shafei 
Battuto anche l'altro italiano Ùi Matteo ai opera dell'indiano Anritray 

ROMA, 26 maggio 
Clamorosa eliminazione del 

campione italiano Adriano Pa­
natta nel primo turno elimi­
natorio dei campionati inter­
nazionali di tennis - d'Italia. 
Testa di serie n. 5. Panatta 
è stato opposto oggi nella pri­
ma partita all'egiziano El Sha­
fei e, dopo avere vinto il pri­
mo set, ha ceduto nettamente 
negli altri due perdendo per 
3-6 6-2 61. Anche l'italiano Di 
Matteo è stato eliminato: lo 
ha battuto l'indiano Amritray 
per 6-2 6-7 7-6. 

Come era nelle previsioni, il 
programma odierno dei Cam­
pionati intemazionali d'Italia 
di tennis ha subito variazioni. 
I quattro statunitensi Pasarell, 
Smith, Gorman e Solomon, 
che dovevano scendere in cam­
po oggi, hanno confermato la 
decisione presa ieri sera, di 
non giocare prima di domani, 
giorno in cui, secondo loro, 
era stata decisa la loro parte­
cipazione al torneo. Al contra­
rio l'indiano Amritray (oppo­
sto a Di Matteo) e l'egiziano 
El Shafei (opposto a Panat­
ta) che in un primo momento 
erano solidali con gli statu­
nitensi, hanno capito le esi­
genze dell'organizzazione ed 
hanno deciso di rispettare il 
cartellone. 

Gli organizzatori dei cam­
pionati hanno creduto oppor­
tuno organizzare una confe­
renza stampa alla quale ha 
partecipato il capo ufficio 
stampa dell'ATP (Associazio­

ne Tennisti Professionisti) Ro­
bert Evans, per chiarire lo 
equivoco venutosi a creare. 
Evans ha detto che l'equivoco 
c'è stato al momento dell'ade­
sione dei giocatori al torneo 
romano e non nei giorni scor­
si quando i tennisti erano 
già giunti a Roma. 

« In effetti — ha proseguito 
Evans — gli statunitensi sono 
venuti a Roma per poter pren­
dere contatto con i campi in 
terra battuta ma soprattutto 
per riposarsi e non deve sem­
brare eccessiva la richiesta 
perché sono tennisti che gio­
cano 18 giorni su 20 e che 
quindi anche un giorno di 
riposo può essere importan­
te». - - -\r - \i -.."..?• 
5 II segretario della PIT Fran­

co Cameli, assente il presi­
dente Neri per una indispo­
sizione, ha preso atto delle 
chiarificazioni di Evans ed ha 
fatto presente le difficolta in 
cui si è trovata l'organizza­
zione quando ieri - sera gli 
statunitensi hanno deciso di 
non giocare oggi, a L'organiz­
zazione si è subito preoccupa­
ta per il pubblico — ha detto 
Cameli — e questa mattina il 
primo provvedimento è stato 
quello di informare, ai bot­
teghini del Foro Italico, gli 
appassionati romani che il 
programma era cambiato e 
nello stesso tempo è stato 
deciso di istituire un biglietto 
unico d'ingresso al prezzo di 
mille lire ». 

In un'ora 
Nastase 
liquida 

Bertolucci 
BOURNEM0UTH, 26 maggio 

' Il romeno ' llie Nastase ha 
vinto il torneo di tennis di • 
Boumemouth battendo in fi­
nale l'italiano Paolo Bertoluc­
ci per 6-1 6-3 6-2. La lotta è 
durata appena 61 minuti: Na­
stase ha ritrovato all'improv­
viso la grande classe di cui 
è dotato ma che sembrava lo 
avesse abbandonato negli ul­
timi tempi." 

U romeno ha dimostrato og­
gi di avere tutti i colpi nella 
racchetta e il pur bravo Ber­
tolucci ha dovuto arrendersi. 
Indicativo il primo1.set:' l'ita­
liano ha subito tolto il servi­
zio a Nastase, ma poi ha ri­
mediato soltanto sei e quin­
dici». La migliore partita di 
Bertolucci è stata la seconda. 
ma al settimo gioco ha dovu­
to cedere il servizio a Nasta­
se e l'incontro si è deciso 
praticamente qui, anche se il 
romeno ha perso il servizio 
nel terzo gioco del terzo set 
e Bertolucci ha condotto per 
2-1. 
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